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Bicincittà diventa virtuale: il 10 maggio diretta Facebook 
Redazione, 8 maggio 2020 
La manifestazione nazionale Uisp per parlare di nuova mobilità urbana, con collegamenti dalle città. 
Ci sarà anche il sottosegretario all'Ambiente 
L'Uisp rilancia sport sociale e sostenibilità ambientale, nel rispetto degli attuali vincoli sanitari. 
Domenica 10 maggio dalle 12 alle 13, Aosta aprirà la diretta Facebook dedicata a Bicincittà sulla 
pagina Uisp nazionale. Si tratterà di un Giro d’Italia virtuale con al centro il tema della mobilità 
urbana e della bicicletta, con collegamenti da varie città, dal nord al sud Italia. Parteciperanno 
Vincenzo Manco, presidente nazionale Uisp e Roberto Morassut, sottosegretario per il minisero 
all’Ambiente. Con loro anche scrittori e giornalisti, come Paolo Foschi (Corriere della Sera) e Andrea 
Ferraretto (La Stampa). Si parlerà di esperienze cittadine su stili di vita attivi e utilizzo della bici per 
mobilità pulita con Davide Ceccaroni, responsabile Sda Uisp Ciclismo nazionale, Lia Montalti, 
consigliera regionale e membro della Commissione ambiente e mobilità Regione Emilia Romagna; 
Stefano Pucci, responsabile politiche per la Salute Uisp e presidente Uisp Lombardia; Santino 
Cannavò, responsabile politiche per l'ambiente Uisp e presidente Uisp Messina; Massimo Tossini, 
responsabile grandi manifestazioni Uisp; Roberto Babini, responsabile comunicazione Ciclismo Uisp 
nazionale; 
Le piste ciclabili rappresenteranno sempre di più vere e proprie infrastrutture di trasporto 
individuale dimostrandone la necessità in epoca di distanziamento sociale. L'Uisp, con BICINCITTÀ 
2020, con saggio entusiasmo, lancia un messaggio di fiducia e speranza per la ripartenza, ricodando 
a tutti di rispettare le ordinanze e le norme di sicurezza per emergenza Coronavirus e anche quelle 
specifiche per l’utilizzo delle bici, previste dal Codice della strada. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 



 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

L'edizione 2020 di Bicincittà sarà un giro d'Italia social 

 08 Maggio 2020 

 L'iniziativa dell'Uisp nazionale per discutere di mobilità urbana e biciclette 

BicicletteAOSTA. La manifestazione Bicincittà torna anche quest'anno con una formula 

inevitabilmente diversa rispetto a quella conosciuta fino allo scorso anno. Non ci sarà alcuna 

pedalata in città a causa della pandemia, bensì una diretta web su Facebook, sulla pagina Uisp 

nazionale, che proporrà una sorta di giro d'Italia virtuale sul tema della mobilità urbana e della 

bicicletta con collegamenti da varie città della penisola. 

Parteciperanno all'evento Vincenzo Manco, presidente nazionale Uips, e Roberto Morassut, 

sottosegretario per il ministero dell'Ambiente. Con loro anche scrittori e giornalisti. 

"Il 2020 rende le piste ciclabili della Plaine vere e proprie infrastrutture di trasporto individuale 

dimostrandone la necessità in epoca di distanziamento sociale", commenta l'Uisp di Aosta. "Uisp, 

con Bicincittà 2020 virtuale, lancia un messaggio di fiducia e speranza nella ripartenza, ricordando a 

tutti di rendersi visibili e riconoscibili con l'uso di luci, campanello, retrovisori e catarinfrangenti. A 

tale proposito le locali Uisp e Fiab, Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta, proporranno sessioni 

informative a tutti gli utenti".  

C.R. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

ATLETICA | 07 maggio 2020, 21:32 

L'Uisp rilancia sport sociale e sostenibilità ambientale con Bicincittà virtuale 

PRECAUZIONE IL CORNAVIRUS E' IN AGGUATO - L'UISP, l'Unione Italiana Sport Per Tutti, rilancia lo 

sport sociale e la sostenibilità ambientale con saggio entusiasmo e nel rispetto degli attuali vincoli 

sanitari 

L'Uisp rilancia sport sociale e sostenibilità ambientale con Bicincittà virtuale 

Domenica 10 maggio dalle 12 alle 13 Aosta aprirà la diretta Facebook dedicata a Bicincittà sulla 

pagina Uisp nazionale. Si tratterà di un Giro d'Italia virtuale con al centro il tema della mobilità 

urbana e della bicicletta, con collegamenti da varie città, da Bologna a Messina, da Cesena ad 

Empoli. 

Parteciperanno Vincenzo Manco, presidente nazionale UISP e Roberto Morassut, sottosegretario 

per il ministero dell'Ambiente. Con loro anche scrittori e giornalisti, come Paolo Foschi (Corriere 

della Sera) e Andrea Ferraretto, autore di guide per percorsi su due ruote. 

Il 2020 rende le piste ciclabili della Plaine vere e proprie infrastrutture di trasporto individuale 

dimostrandone la necessità in epoca di distanziamento sociale. Uisp, con Bicincittà 2020 virtuale, 

lancia un messaggio di fiducia e speranza nella ripartenza, ricordando a tutti di rendersi visibili e 

riconoscibili con l'uso di luci, campanello, retrovisori e catarinfrangenti. A tale proposito le locali 

Uisp e Fiab, Federazione Italiana Ambiente e Bicicletta, proporranno sessioni informative a tutti gli 

utenti. 

Seguiranno aggiornamenti su www.uispvda.it 

 red.pi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

SOCIETÀ di Orlando Bonserio | 8 Maggio 2020 - 11:43 

 Ultima modifica: 8 Maggio 2020 11:43 

Parte da Aosta il “Giro d’Italia virtuale” di Bicincittà  

AOSTA - Un video per sensibilizzare all'uso della bicicletta per ripartire "con saggio entusiasmo". Il 

presidente UISP Verduci: "Sarà il mezzo di trasporto fondamentale in questa fase 2". 

Domenica 10 maggio alle 12 sarà Aosta a dare il via al “Giro d’Italia virtuale” di Bicincittà, la 

manifestazione di sport sociale organizzata dalla UISP. Niente raduni di ciclisti, ma un contributo 

video che verrà mandato in onda sulla pagina Facebook della UISP nazionale e che coinvolgerà, a 

ruota, altre città italiane, da Bologna a Messina, da Cesena ad Empoli, fino alla Sardegna. 

Parteciperanno Vincenzo Manco, presidente nazionale UISP e Roberto Morassut, sottosegretario 

per il ministero dell’Ambiente. Con loro anche scrittori e giornalisti, come Paolo Foschi (Corriere 

della Sera) e Andrea Ferraretto, autore di guide per percorsi su due ruote. 

La UISP Valle d’Aosta parteciperà con un video registrato in questi giorni, con un’intervista al 

sindaco di Aosta, Fulvio Centoz, ed alcune riprese della via centrale fino all’Arco d’Augusto e della 

pista ciclo-pedonale fatte da quattro rappresentanti della UISP e tre di FIAB. 

“Con la FIAB avremmo dovuto tenere, durante Bicincittà, la manifestazione “Bimbinbici”, per 

educare i bambini alla sicurezza stradale”, spiega Massimo Verduci, presidente UISP Valle d’Aosta. 

“Non potendo organizzare eventi di questo tipo, la nostra attività sarà molto incentrata sull’aspetto 

educativo ed informativo. Bisogna ripartire a fare attività con saggio entusiasmo, rispettando tutte 

le regole per la sicurezza stradale e sanitaria. Abbiamo in programma anche opere di 

sensibilizzazione sull’utilizzo della pista ciclabile ed attività con finalità sociali e sanitarie rivolte 

soprattutto agli anziani”. 

E Verduci rilancia: “In questa fase 2, la bicicletta sarà il mezzo di trasporto fondamentale e le piste 

ciclabili le infrastrutture di riferimento. Con l’idea di ampliare i dehors e di istituire le zone 30 km, 

spero che in molti preferiranno utilizzare la bici: ne guadagnerebbe la nostra salute e l’ambiente, 

ma anche l’economia“. 

 

 

 

 

 

 



 

 

“Sport di base e centri estivi, quale futuro e quali soluzioni?” Un 

incontro in diretta streaming 

Da Magrini -8 Maggio 2020 

Come ripartirà lo sport di base, quali saranno le regole da seguire per le associazioni? Con quali 

modalità si potranno svolgere, se possibile, i Centri Ricreativi Estivi così importanti per il sostegno 

alle famiglie nel momento della ripresa di tutte le attività lavorative?  

Sono solo alcune delle domande che stanno circolando maggiormente in questi giorni e alle quali si 

cercherà di dare risposta, nel limite del possibile e delle normative delle autorità competenti, nel 

corso della diretta streaming in programma Lunedì 11 Maggio 2020 dalle ore 14.30 sulla pagina 

Facebook e sul canale YouTube MP Communication 

«Sport di base e centri estivi, quale futuro e quali soluzioni?», questo il titolo scelto per 

l’appuntamento in diretta promosso dai comitati territoriali UISP Ravenna-Lugo e CSI Ravenna-Lugo 

che hanno proposto un confronto pubblico e costruttivo con Michele de Pascale nella sua veste di 

Presidente della Provincia di Ravenna in maniera tale da allargare il dibattito a tutto il territorio 

ravennate e della Bassa Romagna. Un appuntamento pensato per tutte le associazioni sportive, per 

i gestori dei centri ricreativi estivi e per il variegato mondo legato agli enti di promozione sportiva. 

Ad incontrarsi davanti allo schermo e a dialogare fra loro saranno lo stesso Michele de Pascale, 

Gabriele Tagliati, presidente UISP Ravenna-Lugo, e Alessandro Bondi, presidente CSI Ravenna-Lugo. 

A moderare la diretta sarà invece il giornalista Marco Pirazzini, mentre nel corso dell’appuntamento 

sarà possibile inviare domande ai protagonisti che, da parte loro, cercheranno di dare le risposte 

possibili in questo momento di grande incertezza sul futuro. 

«Le nostre società e i nostri dirigenti – spiegano ad una voce Gabriele Tagliati e Alessandro Bondi – 

chiedono ogni giorno notizie sul loro settore specifico, su quali regole e norme dovranno seguire 

per tornare a fare attività, così come in tante famiglie domandano informazioni sul futuro dei Centri 

Ricreativi Estivi. Per questo motivo abbiamo pensato ad un appuntamento in diretta nel quale 

coinvolgere anche il Sindaco di Ravenna Michele de Pascale, che riveste anche la funzione di 

Presidente della Provincia. Cercheremo di analizzare lo stato delle cose e proveremo a dare delle 

risposte che, ne siamo consapevoli, non potranno essere esaustive. Non abbiamo la pretesa di 

soddisfare ogni richiesta e sciogliere ogni dubbio, ma proveremo a fare un’analisi il più possibile 

completa e magari – sottolineano ancora i presidenti di UISP e CSI – ad indovinare cosa ci attende 

nei prossimi mesi mantenendo l’approccio costruttivo e collaborativo per il quale le nostre 

associazioni si sono sempre distinte nei confronti delle amministrazioni pubbliche locali».  

La diretta, trasmessa dalla pagina Facebook e dal canale YouTube MP Communication, verrà 

rilanciata anche sulle piattaforme di Uisp e CSI locali. 

Link per la diretta sulla piattaforma di Facebook: https://bit.ly/3fpQBxH  

Link per la diretta sulla piattaforma di YouTube: https://bit.ly/2SFT11c 

https://bit.ly/3fpQBxH
https://bit.ly/2SFT11c


 

 

 

Il sindaco de Pascale in diretta Facebook risponde a domande su 

sport di base e centri estivi 

di Redazione - 08 Maggio 2020 - 10:11 

Come ripartirà lo sport di base, quali saranno le regole da seguire per le associazioni? Con quali 

modalità si potranno svolgere, se possibile, i Centri Ricreativi Estivi così importanti per il sostegno 

alle famiglie nel momento della ripresa di tutte le attività lavorative? 

Sono solo alcune delle domande che stanno circolando maggiormente in questi giorni e alle quali si 

cercherà di dare risposta, nel limite del possibile e delle normative delle autorità competenti, nel 

corso della diretta streaming in programma lunedì 11 maggio dalle 14.30 sulla pagina Facebook e 

sul canale YouTube MP Communication. 

«Sport di base e centri estivi, quale futuro e quali soluzioni?», questo il titolo scelto per 

l’appuntamento in diretta promosso dai comitati territoriali UISP Ravenna-Lugo e CSI Ravenna-Lugo 

che hanno proposto un confronto pubblico e costruttivo con Michele de Pascale nella sua veste di 

Presidente della Provincia di Ravenna in maniera tale da allargare il dibattito a tutto il territorio 

ravennate e della Bassa Romagna. Un appuntamento pensato per tutte le associazioni sportive, per 

i gestori dei centri ricreativi estivi e per il variegato mondo legato agli enti di promozione sportiva. 

Ad incontrarsi davanti allo schermo e a dialogare fra loro saranno lo stesso Michele de Pascale, 

Gabriele Tagliati, presidente UISP Ravenna-Lugo, e Alessandro Bondi, presidente CSI Ravenna-Lugo. 

A moderare la diretta sarà invece il giornalista Marco Pirazzini, mentre nel corso dell’appuntamento 

sarà possibile inviare domande ai protagonisti che, da parte loro, cercheranno di dare le risposte 

possibili in questo momento di grande incertezza sul futuro. 

«Le nostre società e i nostri dirigenti – spiegano ad una voce Gabriele Tagliati e Alessandro Bondi – 

chiedono ogni giorno notizie sul loro settore specifico, su quali regole e norme dovranno seguire 

per tornare a fare attività, così come in tante famiglie domandano informazioni sul futuro dei Centri 

Ricreativi Estivi. Per questo motivo abbiamo pensato ad un appuntamento in diretta nel quale 

coinvolgere anche il Sindaco di Ravenna Michele de Pascale, che riveste anche la funzione di 

Presidente della Provincia. Cercheremo di analizzare lo stato delle cose e proveremo a dare delle 

risposte che, ne siamo consapevoli, non potranno essere esaustive. Non abbiamo la pretesa di 

soddisfare ogni richiesta e sciogliere ogni dubbio, ma proveremo a fare un’analisi il più possibile 

completa e magari ad indovinare cosa ci attende nei prossimi mesi mantenendo l’approccio 

costruttivo e collaborativo per il quale le nostre associazioni si sono sempre distinte nei confronti 

delle amministrazioni pubbliche locali». 

La diretta, trasmessa dalla pagina Facebook e dal canale YouTube MP Communication, verrà 

rilanciata anche sulle piattaforme di Uisp e CSI locali. 

Link per la diretta sulla piattaforma di Facebook: https://bit.ly/3fpQBxH 

Link per la diretta sulla piattaforma di YouTube: https://bit.ly/2SFT11c 

https://bit.ly/3fpQBxH
https://bit.ly/2SFT11c


 

  

 

Fase 2, gestori e società: “Le piscine rischiano di non aprire più, 

servono subito linee guida” 

Un settore che conta 6000 lavoratori, 250 tesserati e 400 mila frequentatori in tutta la Liguria. Per 

mettere gli impianti in sicurezza servono almeno 20 giorni. E tanti soldi. 

di Redazione - 07 Maggio 2020 - 14:47 

Genova. Da oltre un mese il movimento Insieme Si Vince, che riunisce per la prima volta tutti gestori 

di piscine pubbliche della Liguria e le società sportive che vi sviluppano le proprie attività, è al lavoro 

per trovare le soluzioni ai numerosi problemi che accompagnano la ripartenza degli impianti. 

 

“Abbiamo evidenziato 11 punti fondamentali per dare una speranza di sopravvivenza a tutto il 

nostro mondo che, non dimentichiamolo, conta quasi 6 mila tra dipendenti e collaboratori sportivi, 

250 mila tesserati e 400 mila frequentatori, oltre che generare un fatturato annuo di 30 milioni di 

euro nella sola Liguria”, spiega Andrea Biondi, portavoce di “Insieme Si Vince”. 

“Abbiamo stimato perdite, solo nel 2020, tra i 12 e 15 milioni di euro: semplicemente un disastro 

economico. Corriamo davvero il rischio di non riaprire più gli impianti natatori pubblici”, il vero e 

proprio grido di allarme quello lanciato da Andrea Biondi e condiviso da Alessandro Martini, socio 

fondatore di Insieme Si Vince e vicepresidente della Federnuoto in Liguria. 

“Come più volte evidenziato dal nostro presidente nazionale Paolo Barelli, che ogni giorno si 

adopera per avere risposte, non possiamo aprire gli impianti sportivi per i soli atleti. Le gestioni non 

possono permettersi una situazione che graverebbe ulteriormente sulla schiena dei gestori 

uccidendoli definitivamente”. 

Insieme Si Vince ha destinando una prima lettera il 17 aprile al governatore Toti e al presidente 

ligure Anci e sindaco di Genova Bucci. Ha preso parte con i suoi rappresentanti all’incontro del 20 

aprile, in video-conference, con l’Assessore allo Sport della Regione Liguria Ilaria Cavo, a seguito del 

quale sono state indirizzate per iscritto una serie di richieste a supporto del settore delle Piscine. 

“Dalle istituzioni attendiamo di ricevere a breve risposte chiare”, chiarisce Andrea Biondi. “La 

situazione è drammatica e il fattore tempo ora è quanto mai determinante. Ricordiamo che le 

strutture gestite dalle nostre società sportive sono di proprietà pubblica: prima dell’auspicata 

apertura degli impianti e della conseguente ripresa dell’attività sportiva, è indispensabile quindi un 

incontro urgente con le pubbliche amministrazioni per rinegoziare i contratti che regolamentano il 

rapporto, ribadendo la fondamentale funzione sociale delle nostre attività”. 

Insieme Si Vince ha operato in questa delicatissima fase per mettere tutti i gestori in condizione di 

rispondere in modo concreto e tempestivo alla grande sfida a cui saranno chiamati. “Attendiamo 

però – sottolinea Alessandro Martini – le linee guida e ricordiamoci che, se il Governo, le 

amministrazioni regionale e comunali non daranno un grande contributo, non solo economico, ci 



 

dovremo dimenticare, oltre allo sport, anche tutte le attività sociali che solitamente le piscine 

offrono alla popolazione. Gli impianti natatori sono sempre stati monitorati periodicamente dalle 

Asl locali – evidenzia Martini – e per il futuro se i gestori riceveranno gli aiuti e certezze richieste si 

presenteranno alla riapertura con maggiori garanzie di sicurezza anti covid-19 rispetto a tutte le 

altre realtà. In caso contrario sarà la chiusura della maggior parte dei centri natatori regionali”. 

Il settore delle piscine ha specificità che sono state dettagliate alle istituzioni. Per mettere in 

esercizio gli impianti, ad esempio, occorreranno almeno 15/20 giorni dalla comunicazione delle 

linee guida. “Non ricevendo risposte concrete – chiude, con preoccupazione, Andrea Biondi – ci 

vedremo costretti a considerare misure alternative, e drastiche, di ripiego”. 

Insieme Si Vince è una “squadra” composta da Società Sportive e Gestori di Piscine. Ecco l’elenco 

completo a oggi. 

Società Sportive: Amatori Nuoto Savona, Anpi Molassana 2000, Aquarium Vallescrivia, Bogliasco 

1951, Centro Nuoto Sestri, Chiavari Nuoto, Circolo Tennis La Spezia, Crocera Stadium, Csi Venere 

Azzurra, Doria Nuoto 2000 Loano, Foltzer, Fratellanza Nuoto Pontedecimo, Freeswimmer, Genova 

Nuoto My Sport, Gruppo Sportivo Aragno, Idea Sport, Lavagna ’90, Lerici Nuoto Master, Lerici Sport, 

Luca Locatelli Genova, Nuotatori Genovesi Albaro, Nuotatori Rivarolesi, Nuoto Team Liguria, Pro 

Recco Nuoto E Pallanuoto, Rapallo Nuoto, Rapallo Pallanuoto, Rari Nantes Arenzano, Rari Nantes 

Cairo Montenotte Acqui Terme, Nantes Camogli, Rari Nantes Imperia ’57, Rari Nantes Savona, Rari 

Nantes Sori, Rari Nantes Spezia, Sestri Levante, Societa’ Ginnastica Andrea Doria, Sori Pool Beach, 

Spezia Nuoto, Sporting Club Quinto, Sportiva Sturla, Uisp Nuoto Val Di Magra. 

Piscine di: Imperia, Arma Di Taggia Sport Management, Bordighera Sport Management, Sanremo 

Sport Management, Savona, Cairo Montenotte A.Ste.Ma, Albenga Idea Sport, Finale Ligure, Loano, 

Arenzano, Pra’ Ge, Sestri Ponente Ge, Lago Figoi Ge My Sport 2 , Sampierdarena Ge Crocera 

Stadium, Carignano Ge Andrea Doria, Casella Ge Aquarium Vallescrivia, Pontedecimo Ge, Rivarolo 

Ge, Ronco Scrivia Aquarium, Sciorba Ge My Sport – Sis Sport, San Fruttuoso Ge Idea Sport, Piscine 

Di Albaro Ge, Sportiva Tre Pini Ge, Sturla Ge, Quinto Ge, Ronco Scrivia Aquarium, Torriglia Crocera 

Stadium, Bogliasco, Sori, Recco, Camogli, Rapallo, Chiavari, Lavagna, Sestri Levante, Istituto Fossati 

Bragarina La Spezia, Lerici, Sarzana. 

Piemonte: Arquata Scrivia Aquarium Vallescrivia, Ovada Aquarium, Novi Ligure Aquarium. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Emergenza Coronavirus Uisp Cremona ‘mette temporaneamente a 

riposo molte attività sportive’ 

Per salvaguardare la salute di tutti i cittadini, a causa della diffusione del Coronavirus tante iniziative 

ed eventi sul territorio cremonese sono stati annullati o posticipati a data da destinarsi. 

Venerdì 08 Maggio 2020 | Scritto da Redazione 

Emergenza Coronavirus Uisp Cremona ‘mette temporaneamente a riposo molte attività sportive’ 

Per salvaguardare la salute di tutti i cittadini, a causa della diffusione del Coronavirus tante iniziative 

ed eventi sul territorio cremonese sono stati annullati o posticipati a data da destinarsi. 

Anche Uisp Cremona si è ovviamente adeguata a questa decisione, mettendo temporaneamente "a 

riposo" le attività sportive dei propri associati e le manifestazioni pubbliche, come Corsa Rosa, 

Sportinpiazza, Bicincitta’. 

Tutti gli eventi che erano in programma per la primavera 2020 vedranno uno scenario cambiato e 

rivoluzionato in base alle normative che saranno varate/pubblicate (scegli quale preferisci) nei 

prossimi mesi. 

Tutta la Uisp territoriale sta programmando delle proposte per la nuova stagione sportiva che, al 

momento, è prevista in graduale riapertura a partire dal mese di settembre. 

L'associazione vuole ascoltare con attenzione i bisogni e le richieste dei suoi associati, e ha 

intenzione di applicare uno sconto omogeneo sulle affiliazioni e, con il divenire dei prossimi mesi, si 

valuterà come entrare nel particolare di ogni attività per creare una proposta per tutto ciò che non 

si è potuto svolgere. 

Lo Sport Sociale, che tanto ci caratterizza, ha bisogno di ripartire in sicurezza perché possa sempre 

essere "sportpertutti". 

 UISP  Comitato territoriale di Cremona APS 

Cremona 8 maggio 2020 

 



 

 

E’ morto Brunello Grazzini, contribui alla nascita 

dell’Associazionismo 

Pubblicato il 07.05.2020 alle 19:35 

NEWS 

SESTO FIORENTINO – E’ morto a Scarperia, dove risiedeva da alcuni anni, Brunello Grazzini. Grazzini 

era nato a Sesto Fiorentino il 27 novembre 1928. Era stato segretario della sezione unica Oliviero 

Frosali del PCI negli anni Sessanta. Nei primi anni del dopoguerra è stato uno dei grandi animatori 

della nascita e dello sviluppo dello sport popolare a Firenze e provincia e uno dei fondatori 

dell’Associazionismo sestese. Aveva lavorato come vigile urbano ed era uno dei vigili “storici” di 

Sesto Fiorentino. Grazzini ha fatto parte del primo Consiglio provinciale della Uisp Unione Italiana 

Sport Popolare, come responsabile organizzativo, incarico che avrebbe ricoperto sino al 1955, e 

successivamente anche come membro del Comitato nazionale. “Il suo impegno – come si legge 

sulla pagina Uisp Firenze – in quegli anni fu volto soprattutto all’organizzazione delle future Leghe e 

ai rapporti di queste con il Comitato provinciale, rafforzando un nascente movimento autonomo di 

società sportive che potesse influire nella democratizzazione di alcune Federazioni del Coni e che 

riuscisse a rivolgere appelli e rivendicazioni allo stesso Coni e al Governo per la realizzazione di 

impianti sportivi di base”. 

Nei primi anni Settanta torna a occuparsi di politica dello sport per tutti ed è, insieme a Paolo Conti 

e Ferdinando Martini, uno dei promotori della nascita del comitato comunale dell’Arci Uisp di Sesto 

Fiorentino e uno dei padri fondatori di quello che sarebbe stato l’Associazionismo sestese. Una 

realtà all’epoca unica in Italia che vide Grazzini, su richiesta di Elio Marini, allora assessore 

comunale alla Pubblica istruzione e poi sindaco del Comune della provincia fiorentina, in prima linea 

per raccogliere in un’unica realtà tutte le varie correnti dell’associazionismo sportivo presenti sul 

territorio. All’Associazionismo sestese, nato nel ’74, aderirono infatti Uisp, Acli, Aics, Arci, Csi e 

Libertas, tutti rappresentati pariteticamente e Brunello Grazzini fu eletto primo presidente del 

neonato ente, mantenendo la carica fra la metà degli ’70 e buona parte degli anni ’80, rivolgendo al 

sua opera a sviluppare lo sport di base e anche le attività ricreative e culturali. Negli anni ’80 e nei 

primi anni ’90, Grazzini ha ricoperto anche la carica di presidente della Polisportiva sestese ed è 

stato dirigente al Centro civico 1. 

“Grazzini ha fatto la storia dello sport popolare e della Polisportiva – dice il vicesindaco Damiano 

Sforzi – con lui se ne va un pezzo della storia dello sport di base e della nostra città”. 

Sposato con Loredana. Hanno avuto tre figli. I funerali si terranno domani a Scarperia in forma civile 

e poi verrà cremato. 

Alla famiglia di Brunello Grazzini l’abbraccio di Piananotizie. E.A. 
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